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Prefazione alla seconda edizione 

In Leggi facevo osservare che l’amore omosessuale platonico ... esclude un’unica legge di moto per due 

corpi: ognuno persegue ... una propria legge. (pag. 24, nota 5) 

 

L’amore, se è, è lavoro su lavoro: o è un affare ... o non è ... Dire che è un affare non è un modo di dire: 

significa che produce qualcosa che non era già qui ... con frutto o profitto, cioè con un plusvalore non 

proprio omologo a quello capitalistico ... (pag. 32, nota 23) 

 

É a un simile rapporto - giuridico perché vi si tratta di un regime di merito cioè di sanzione - che è 

riservabile la parola ‘amore’, anche criticamente cioè distintivamente: in questo caso si tratta della 

distinzione dell’amore dall’innamoramento, che nel suo inaugurarsi ... omette il momento del lavoro 

come atto, per l’appunto atto alla costituzione del rapporto. ...  

Osserviamo che l’amore fa promessa – nel senso propriamente giuridico: fa obbligazione, con tutto 

l’ordine di certezza che procede dal regime dell’obbligazione – mentre la sola promessa certa 

dell’innamoramento è la sua stessa caduta ...  La coppia romantica ‘amore e morte’ è 

dell’innamoramento, non dell’amore. (pag. 35, nota 34) 

 

L’ingenuità infantile è la disponibilità a credere nel dogma dell’amore naturale dell’Altro adulto, fino a 

una vita impostata, anche da adulto, sul timore della perdita dell’amore. (pag.39 nota 41) 

 

L’omofilia platonica, l’amore (omosessuale) platonico, corrisponde perfettamente ... al rigetto del 

pensiero che l’essere è un successo ... via un lavoro permanentemente costituente ... 

Essa respinge con orrore il pensiero che l’amore – inclusivo di quel bravo amor sexualis – è una 

divisione del lavoro tra un Soggetto e un Altro soggetto ... nella con-posizione della legge di moto del 

loro comune movimento; o anche, che il rapporto esiste quando si dà – si elabora – un’unica legge di 

moto per il moto individuale di più corpi. (pag. 47) 

 

Si ritrova qui il concetto giuridico di patto in quanto distinto, in un secondo diritto, da quello di 

contratto. ... per un contratto occorre una divisione del lavoro, e questa divisione del lavoro non solo è, 

ma fa diritto. (pag. 47, nota 63) 

Preambolo 

Letteralmente, Antigone mente: sulla divinità (nel far procedere da questa ... quelle leggi non scritte che 

altro non sono che i suoi pensieri), ... sull’amore (se non fosse che le crediamo acriticamente quando 

dice di agire «non per odio ma per amore» ... che cosa dovremmo pensare ... se non che agisce ... per 

odio puro verso quel diritto naturale o legge giuridica di beneficio, di cui parliamo qui). (pagg. 64-65, 

nota 8) 

 



...fare l’amore è passare da v a t. Quando il godimento è fine o meta o senso, esso è comandamento, 

imperativo, con poca o punto soddisfazione ... (pag. 70-71, nota 20) 

La carta o enciclopedia del Pensiero di natura 

Sono due le formulazioni, prese come di pari livello e portata, di Platone e Kant: la legge dell’amore 

platonico, omofilo o pederastico, e la legge morale, perversa, della ragione pratica kantiana. (pag. 121) 

 

Un trattamento psicoanalitico è un moto di due corpi nel rapporto giuridico di diritto naturale che 

diciamo (è l’amore, cacofonicamente detto di «transfert») avente come fine la soddisfazione, ossia la 

facoltà di stabilire rapporti secondo un tale diritto. (pag.156, nota 53) 

I sessi nella legge 

Tra i grandi, Platone – con la sua teoria dell’amore omosessuale connessa con il suo pensiero 

filosofico-politico – è quello che più di altri lo ha detto quasi senza peli sulla lingua. detto cosa? Che «La 

sessualità» ha avuto e ha conseguenze sistematizzanti filosofiche e politiche. La teoria omofila 

dell’«amore platonico» – cioè la teoria platonica dell’amore nella Repubblica e nel Simposio almeno, che 

riconosce l’inerenza dei sessi a tutto ciò che è pensiero, virtù, politica, ... – può essere considerata il 

grande e unico lapsus della storia del pensiero. (pagg. 188-189) 

 

 ... si pensi a quale fonte di equivoci questa legislazione surrogatoria costituisce riguardo all’amore: 

divenuto sinonimo di pagamento. ... il beneficio è quello di pur sempre ricostituire, benché 

nell’equivoco del giudizio e nell’incertezza, la legge del rapporto soddisfacente grazie all’ineguaglianza 

dei posti. (pag. 213) 

 

La psicoanalisi è un giudizio ... in cui il Soggetto si costituisce parte civile. ... un Soggetto 

ragionevolmente guarito ... distinguerà tra la colpa dell’Altro ed errore installato nel Soggetto. Ciò lo 

lascerà libero ... a poter meditare ... sul passaggio dalla castrazione come correzione di un errore, alla 

singolare «verginità» ... quella in cui non c’è più un errore da correggere. La quale, quanto alla possibile 

vita dei sessi nel rapporto, è quello che ne costituisce la normalità, che consiste in questo: nulla la causa 

... e nulla la proibisce.  

Ma che cosa allora vi potrà condurre? ... Non l’amore cortese ... bensì un amore veramente ... cortese. 

(pagg. 214-215) 

 

... «verginità»: parola che non è altro che il nome del successo dell’amore ... (pag. 217) 

 

Questo prezzo pagato può sembrare un dono ... non è un dono ma un prestito della cui restituzione 

come risarcimento vi sarà prima o poi esazione. O anche: l’amore presenta il conto ... (pag. 219) 

 

Il rapporto tra amore e giudizio resta il meno indagato. (pag. 220) 

 

... se l’inconscio avesse un senso (senso reale: successo), questo sarebbe l’amore, ma appunto non lo ha, 

il che sembra a certuni precipitarlo nel non-senso. ... Certo, l’inconscio non ha successo nell’amore: ma 



questo insuccesso ne resta il senso, perché è insuccesso agli effetti di una correzione tentata, non 

riuscita, ma non inefficace ... L’inconscio non soffre di incompletezza, ma ancora di eccesso, che è 

analogo a un eccesso di difesa ... (pagg. 223-224, nota 57) 

 

... Madame de Staël, in una lettera del 1793 al suo amante scriveva: «... Ho bisogno di essere amata da 

voi, e cerco di scoprire se sia possibile... Non ottengo risultati quando occorre un talento negativo, 

quando occorre agire attraverso ciò che non si dice». (pag. 224, nota 58) 

 

Definiamo ancora una volta l’invidia ... essa potrebbe non escludere ... persino la ricerca e la 

coltivazione del rapporto con l’altro, ... ma alla rigorosa e sola condizione del metodico paragone o 

confronto con l’altro. Vastissima ... è la messe di fenomeni di esiti disastrosi a partire da essa: dai 

fallimenti dei rapporti amorosi più appassionatamente iniziati ... (pag. 241) 

 

Pochi fatti letterari sono degni di riabilitazione ... come quello del secolo XII, che stabilisce il canone 

normale di ciò di cui l’Edipo re è la fissazione patologica: si tratta del Gregorius di Hartmann von Aue ... 

Perlomeno curioso è il fatto che proprio un autore cattolico medievale abbia sentito il bisogno di 

pensare nel normale i temi dell’Edipo re e dell’incesto ... ... tutti e quattro i partner della relazione 

incestuosa non hanno esitazioni né dubbi nel continuare ad asserire che il loro e vero amore è quello; ... 

non si ritirano da quel livello più perfetto del rapporto (S-A) che è il parlarsi. ... Edipo e Giocasta ... 

allorché scoprono la natura del loro rapporto si ritirano dal parlarsi, ossia dall’amore ... La soluzione 

perseguita dagli amanti ... incestuosi è quella, non ... della necessaria rescissione del loro rapporto, bensì 

quella dell’elaborazione – che richiede un tempo: il tempo fruttifero dell’elaborazione è in alternativa al 

tempo sterile della rimozione, e su questa distinzione si fonda la psicoanalisi ... (pagg. 266-267) 

 

La questione dell’umanità intera è ...: poiché il peccato ... non è quell’amore ... allora in che consiste? Lo 

vedremo consistere non nel rapporto ma nell’interruzione del rapporto ... deve esserci un errore, o 

peccato, da qualche parte, un errore di partenza, o originale, riguardante tutti. Quale? É lo stesso che 

abbiamo già individuato: l’errore di una menzogna. ... Il falso di questa menzogna sta in una negazione 

che è un rinnegamento ... (pag. 268) 
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